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ragione del rapporto di cui si faceva riferimento, Emini, come sì vedrà da! suo 
stesso narrato, aveva elargito al Costanzo diverse somme di denaro r ichieste 
proprio dal Costanzo che rappresentava ad Emini difficili s ituazioni f inanziarie 
che lo rendevano non sufficientemente sereno per affrontare il proprio lavoro 
a i r U T C  e per dedicarsi,  dunque,  alla cura del proprio ufficio in re lazione alle 
necessarie pratiche burocratiche che doveva espletare in relazione ai lavori del 
Peep (per i quali vi erano problemi e rallentamenti che non ponevano Emini nelle 
condizioni di operare: tra questi proprio i ritardi nelle approvazioni  dei piani 
planovoiumtrici) .  Costanzo non era il solo soggetto a cui Emini a q ue l l ’epoca 
aveva versato denaro perché, a suo dire, aveva versato somme di denaro anche 
a l l ' a l lora  Sindaco di Lusciano Pirozzi Francesco che, secondo Emini,  per 
l ’approvazione del piano pianovolumetrico del consorzio Consedil aveva richiesto 
circa 20milioni di vecchie lire; anche agli assessori Costanzo Nicola e Turco 
Nicola,  l ’ing. Emini aveva versato, sempre per motivazioni più o meno analoghe,  
somme di denaro (tali fatti sono confluiti nelle contestazioni di cui ai capi 5), 6 ), 
7) e 8 ) della rubrica).
Sempre in relazione alle opere del Peep Emini era sottoposto ad es tors ione da 
parte del clan di Bidognetti  (si tratta dei fatti di cui ai procediment i sopra 
indicati).  Ancora rispetto al Peep va anticipato che le “dif ficol tà” che Emini si 
t rovava a dover gestire, quale ditta di riferimento dei consorzi,  nella approvazioni  
da parte del comune del cd. piano pianovolumetrico del consorzio Consimm erano 
legate (o meglio subordinate) alla individuazione,  in quel piano, di u n ’area ove far 
sorgere un impianto di distribuzione carburanti della famiglia d e l l ’ing.Santoro 
Nicola (responsabile delPufficio di s taff  del sindaco di Lusciano con nomina 
annuale del 18.12.00 rinnovata e con scadenza il 13.1.03; direttore Generale del 
comune di Lusciano dai 27.9.04 al 27.6.05 e poi tecnico esterno con convezione 
del 2.2.06,  peraltro stretto collaboratore del capo del l ’UTC di Lusciano sin 
dal l ' epoca  di Costanzo Gennaro - ques t ’ultimo poi sostituito dal l ’ing. Oliviero 
Angelo responsabile del settore Lavori pubblici,  Urbanistica e protez ione Civile 
dal 13.1 1.03 al 20.7.05 e poi da tale data fino al 13.12.06 responsabi le degli stessi 
settori con esclusione dei lavori Pubblici).  Ulteriore “diff icol tà” cui risultava 
condizionata la approvazione di quel pianovolumetrico era cos ti tuita dal la 
individuazione ed inserimento,  nel piano, di un appezzamento di terra di proprietà 
di Santoro Alfonso (esercente la attività di gioielliere, cugino di Santoro Nicola e 
nipote di Verolla Nicola) che, con opportuna variante al Prg, da agr icolo sarebbe 
divenuto edificabilc (entrambe queste ultime due vicende sono confluite nella 
imputazione sub capo 9) della rubrica).
Emini,  dunque,  aveva rapporti  in qualche modo collaudati con Ting. Costanzo 
Gennaro ed in virtù di tale rapporto aveva inziato ad interessarsi alla progettazione 
del Piano Insediamenti Produttivi,  cd. PIP, il cui appalto era di notevole 
importanza,  che il Comune di Lusciano intendeva varare; in particolare,  sulla 
scorta delle informazioni ricevute da Costanzo Gennaro, Emini - avvalendosi 
proprio della col laborazione del Costanzo e di Santoro Nicola,  a l l ’epoca in 
rapporto di dipendenza dal Comune di Lusciano, al quale versava,  per  attività 
connesse a quella progettazione,  circa 160mila euro (come da imputazione per 

"corruzioire- sufr capo "TO')~delia~Fubri ca , reato prescritto e conrtestato ovviamente 
anche ad Emini) - iniziava a lavorare al progetto PIP, ritenendo di dover proporre 
al Comune di Lusciano un project  financing, ossia un proprio progetto predisposto 
ad hoc per la realizzazione di quegli insediamenti  industriali (di cui meglio si dirà 
in seguito).  .
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Emini,  già sot toposto a richieste estorsive dai clan Bidognetti  per i lavori Peep 
(ma versava tangenti per le realizzazioni a San Marcell ino anche a Zagar ia  
Michele),  ad un certo punto veniva individuato e perciò veniva proposto,  al la 
amminsit razione luscianese, per il PIP, come ditta gradita al clan b idognet tiano,  a 
mezzo di Guida Luigi, reggente a l l ’epoca di quel sodalizio (e libero dal 2001 al 
2005),  divenuto dal settembre 2009 collaboratore di giustizia,  che vantava rapport i  
diretti ed indiretti  con pubblici amministratori  e politici luscìanesi  (tra cui ad 
esempio gli assessori  Salernitano e Turco, lo stesso Santoro Nicola,  ed i sindaci  
luscianesi che si erano succeduti nelle epoche di interesse per il procedimento  
ossia Pirozzi Francesco e Verolla Isidoro). Con Guida Luigi r i n g .  Emini  si 
sarebbe incontrato per discutere non solo delle tangenti estorsive che era  già 
tenuto a versare al clan, ma anche per discutere della sua posizione come possibi le 
aggiudicatario rispetto al PIP.
Nel frattempo il Comune di Lusciano aveva in corso anche una procedura di gara 

per i lavori del Centro sportivo Natatorio Polivante,  procedura alla quale 
partecipava anche Emini, che poi, per mancanza dei requisiti ,  veniva escluso,  
aggiudicandosi  quei lavori la ditta Cesaro Costruzioni Generali .  Tale fatto 
avveniva sostanzialmente in un ’epoca coincidente e prossima alla procedura per la 
concessione di lavori per il PIP. Se la esclusione dalla gara per il centro sport ivo 
non aveva preoccupato più di tanto Emini,  la successiva esclusione con 
aggiudicazione dei lavori per il PIP ad altra ditta, sempre la Cesaro Costruzioni  
Generali ,  era sintomatica,  per Emini, del fatto che, evidentemente,  la parte pol i tica 
e la parte camorrist ica,  interessate al grosso affare costituito dal PIP, avevano 
trovato un accordo diverso. La modifica del l ’accordo sarebbe stata determinata  
dalTintervento di Ferraro Nicola, esponente de l l ’Udeur e poi in carica presso il 
consiglio regionale della Campania,  già raggiunto da ordinanza di cus todia 
cautelare per il reato di cui a l l ’art. 110 416 bis c.p. (cfr.ordinanza del 21.6.10 
emessa nelPambito del proc.pen. n. 39197/04PM).
Era ancora Guida Luigi - sulla scorta del l ’intervento di Ferraro che prospettava la 
esistenza di una ditta disposta a garantire al clan profitti  ben maggiori rispetto a 
quelli r icavabili  da Emini -  che, quale esponente dei bidognettiani,  tornava a 
muoversi a l l ’interno della amministrazione luscianese, in modo tale da indirizzare 
le scelte di quel la amministrazione per favorire la ditta sponsorizzata da Ferraro: 
alla operazione era propeduetico l ’allontanamento dal l ’UTC di Costanzo Gennaro,  
legato a doppio filo ad Emini, e la successiva es tromissione di Emini.
Entrambe le condizioni si verificavano nella misura in cui Costanzo Gennaro 
veniva revocato da l l ’incarico nel l ’ottobre del 2003 con decisione del consigl io 
comunale,  al lora Sindaco Pirozzi,  che pur avendolo mantenuto a capo del l ’UTC 
subito dopo la sua scarcerazione (Costanzo era stato arrestato per 416 bis c.p, - 
reato per il quale ha riportato condanna),  non lo ri teneva più, in quel momento,  
adeguato aH’incarìco rispetto al quale se ne notava la inefficienza ed il 
disservizio.
Quanto ad Emini lo stesso r iceveva la “visi ta” di Spenuso Salvatore 
(separatamente giudicato per reati di estorsione in danno di Emini) che - in 
occasione del ritiro, da Emini, della soli ta “ tangente” - lo avvisava che per il Pip 
doveva-farsi  darparteT rappresentaTTdogli“cfte'quèHa eraTa volontà di GTiida Luigi e, 
dunque, la volontà dei bidognettiani (capo 2 delle imputazioni).  Di fatto Emini non 
avrebbe partecipato alla procedura di l icitazione privata per la concessione di 
appalto relativa al PIP, pur avendo cercato di rappresentare alla pubblica 
amminist razione che i requisiti di p a r t e c i p a p ^ ^ ’l ^ h j e s t i  dal bando, per la palese
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sproporzione del fatturato,  capitale sociale e di esperienza richiesti a fronte del 
tipo di attività da svolgere in concreto,, avrebbero vanificato il confronto  
concorrenziale tra più ditte,  sottraendo la aggiudicazione a quel confronto.
In effetti la documentazione acquisita in atti attesta che unica ditta che par tec ipava 
alla cd. prequalifica e poi alla gara era la Cesaro Costruzioni Generali  srl, a favore 
della quale sì addiveniva, in data 10.11.04, alla aggiudicazione provvisoria.  Va in 
questa breve sintesi anche anticipato che, pur essendo la Cesaro unica d i t ta  a 
partecipare,  la ammministrazione luscianese - che in occasione della an a lo ga e 
pressocchè contemporanea procedura per i lavori per il centro sportivo aveva 
escluso la ditta di Emini rilevando che non era in possesso del capitale socia le  
richiesto — non riteneva mai di esaminare a campione,  come pure la normat iva  
prevede,  se, quel l’unica ditta, avesse i requisiti richiesti,  già in fase di 
prequalifica.  Se ciò avesse fatto avrebbe dovuto scopr i re” che la ditta Cesaro,  al 
momento del la presentazione degli atti (dichiarazioni autocertificate sul possesso 
di tutti i requisiti  richiesti dal bando) per la partecipazione alla gara (in ent ra ta  al 
Comune di Lusciano come da timbro di protocollo il 27.5.04) non era in possesso  
di uno dei requisiti richiesti  a pena di esclusione: non aveva infatti il capi ta le 
sociale richiesto. La documentazione acquisita presso il Comune di Lusciano e le 
visure effettuate attestano che solo in data 28.5.04 si teneva l ' assemblea  dei soci 
che del iberava l ’aumento del capitale in misura tale da farlo rientrare nei l imiti  di 
quel lo richiesto. Quindi la ditta Cesaro non era in possesso di uno dei requis it i  
r ichiesti  non solo al momento della pubbl icazione del bando, ma neanche al 
momento in cui trasmet teva gli atti per la par tecipazione alla gara (tut ta la 
compless iva  vicenda è confluita nelle imputazioni da 1 a 4 della rubrica).  Va 
infine rappresentato che nel maggio del 2009 la Cesaro r inunziava alla 
aggiudicazione provvisoria;  rinunzia che interveniva allorquando il Comune di 
Lusciano (già commissariato perché sciolto per infi l trazioni camorrist iche),  in 
concomitanza  con l ’avvio di indagini specifiche (gennaio 2009), comunicava al la 
Cesaro l’avvio del procedimento,  in autotutela,  di annul lamento della del ibera  di 
aggiudicazione provvisoria lavori PIP (anche questo ultimo passaggio della 
v icenda risulta connotato,  come si vedrà, da aspetti singolari ed oscuri ai quali le 
pur articolate indagini svolte sul punto non sono riuscite a fornire plaus ibi le 
spiegazione).

Le risultanze investigative poste a base della ricostruzione appena sopra 
sintet izzata risultano costi tuite da dichiarazioni di collaboratori  di giustizia,  dalle 
dichiarazioni rese da Emini Francesco Saverio a cui si aggiungono le dichiarazioni  
rese da coindagati  o indagati/imputati  in altri processi  quali lo stesso Ferraro 
Nicola  e l ’avv. Santonastato Michele.

Sostrato oggettivo del compendio è il dato documentale.  Le fonti documentali risultano 
costituite da tutti gli atti acquisiti dal Comando Provinciale dei Carabinieri di Caserta presso il 
Comune di Luscano che oltre ad essere compenditati nella informativa conclusiva n. 535 del 6.4.10, 
sono ovviamente anche tutti allegati a detta informativa. Si tratta di atti che riguardano le procedure 
cd. Peep, Pip e quella afferente la realizzazione del centro natatorio polivante cd. piscine.

-----L /a c q u is iz io n e ~ d i d trcum entazione è- sfata- e sp le ta ta  con  PausiHo^elÌ’arch' ViTIaccio,
capo dell’UTC di Lusciano nel periodo delle indagini, che veniva escussa in ordine a tutti gli atti 
(delibere, bandi di gara ecc.) reperiti presso il Comune, in una sorta di lettura r a giona ta - 
degli  atti delle varie procedure amministrative i
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Va detto il Comune di Lusciano era commissariato all’epoca di tali indagini e rarch. Villaccio 
rappresentava agli operanti che, in relazione a tutta ia procedura relativa ai lavori per il cd. PIP, non 
aveva ancora provveduto, per quanto di sua competenza come capo deH’UTC, ad una analisi 
compiuta in quanto, trattandosi di vicenda complessa ed ancora non definita, se ne riservava la 
verifica unitamente ai commissari straordinari. Perciò il reperimento di tutti gli incartamenti relativi 
al PIP e la relativa analisi veniva, di fatto, effettuata contestualmente per la prima volta dalla 
Villaccio unitamente alla PG.
Tale acquisizione è avvenuta a partire dal 12.1.09, data che può rappresentare  
l ’epoca a partire dalia quale tutti i soggetti ,  in qualche modo coinvolti  in tali fatti, 
hanno acquisito piena e sicura contezza della esistenza di indagini in corso. Durante 
tale fase investigativa erano in corso operazioni di intercettazione ambientale all’interno degli uffici 
comunali e di intercettazione telefoniche su utenze in uso agli odierni indagati ( ritualmente 
autorizzate e pienamente utilizzabili atteso che alcun problema di limiti di utilizzabilità ex art. 270 
c.p.p. può porsi nel caso, in esame; invero a prescindere da ogni considerazione sul se le operazioni 
siano state attivate nel P ambito di altro procedimento, ancorché connesso, anche a tener conto della 
circostanza che si procede in ogni caso per reati per i quali è consentito l’arresto in flagranza). In 
particolare, per riferirsi alle captazioni di rilievo per i fatti in esame, venivano intercettate diverse 
telefonate tra i fratelli Aniello e Raffaele Cesaro e tra Aniello Cesaro e Santoro Nicola che 
rendevano evidente la preoccupazione degli interlocutori per le indagini in corso. Emergeva 
evidente la cointeressenza tra Santoro Nicola ed i Cesaro che, se da un lato spiegabile con il fatto 
che ormai all’epoca delle indagini Santoro non aveva alcun incarico “istituzionale” presso il 
Comune, così che un suo rapporto collaborativo con la ditta Cesaro poteva essere plausibile, 
dall’altro risultava cone chiarezza riferibile alla risoluzione di questioni relative alla procedura Pip 
che era in sostanza ancora pendente (la Villaccio, infatti, nel febbraio del 2009 avrebbe comunicato 
alla ditta Cesaro l’avvio del procedimento di annullamento deil’aggiudicazione provvisoria dei 
lavori Pip del 10.11.04). Ma anche le conversazioni intercettate tra Santoro e la Villaccio (che 
confortavano la trasparenza della condotta della Villaccio, ridondando anche positivamente sulle 
analisi della teste della documentazione, nei diversi verbali di sit) rendevano evidente come Santoro 
avesse un “personale" interesse ad acquisire informazioni sull’andamento delle indagini - e per 
personale si intende proprio che lo stesso chiedeva alla Villaccio se si stesse indagando su di lui - e 
come questi, avendo capito che la Villaccio veniva escussa continuamente dai CC, cercasse di 
fornirle informazioni sul proprio operato e sul proprio ruolo (peraltro palesamente sconfessate dai 
dati documentali) così da tentare di “conformarne” la valutazione.

La pubblica accusa ha coerentemente analizzato le risultanze effettuando un 
percorso progressivo di emersione dei fatti, di volta in volta, ponendo a confronto,  
su ogni circostanza,  le dichiarazioni rese da coloro che di quei singoli fatti 
avevano parlato,  al fine di renderne immediatamente rilevabile la convergenza o la 
discrasia;  di volta in volta, poi, correlando la singola dichiarazione o meglio la 
s ingola ci rcostanza emersa dalla fonte dichiarativa con gli esiti di indagini 
effettuate a riscontro.
Ancora la pubbl ica accusa ha ritenuto opportunamente anteporre alla analisi dei 
fatti in imputazione la descrizione dello scenario e del contesto nei cui ambito gli 
stessi andavano ad inquadrarsi con particolare riferimento a quello che può 
definirsi il compless ivo disegno strategico di Guida Luigi,  nel periodo in c ui era 
r eggente_de!—dat r i r i dogne t t i ano“ chè~prevedeva l ’ingerénza totaFe, attraverso il 
sistematico control lo delle scelte politiche ed economiche,  di quelle realtà 
territoriali  come Lusciano,  Castelvolturno,  Villa Literno, tradizionalmente 
appannaggio della sua fazione di appartenenza e t radizionalmente asservite alla 
quella sfera di ingerenza criminale. Assolutamente^,iuìj |k)nale a tale strategia è,
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n e l l ’assunto accusatorio,  il rapporto instauratosi tra Guida Luigi e Ferraro Nicola,  
d ivenuto  nel tempo ed individuato come imprenditore e politico di r i fer imento 
del la criminali tà organizzata.

La linearità del l ’iter espositivo prescelto dalla accusa rende agevole  la 
rappresentazione compiuta ed integrale delle risultanze investigative,  così che  per 
evi tare appesantimenti  e inutili r ipetizioni se ne manterrà,  nella sos tanza ,  
l ' impianto,  riprendendone ampi stralci soprattutto nelle parti relat ive alla 
acquisizione di documentazione,  ferma restando la autonomia delle valutaz ioni  e 
del le considerazioni che sono state espresse, da questo Giudice, in tutto il corso 
del la trattazione ed anche a chisura di ogni paragrafo - così che anche quando si è 
ri tenuto di riprendere interi passaggi della richiesta cautelare e della informat iva  
conclusiva,  li si è depurati da ogni commento o considerazione espressa dal la 
pubbl ica accusa o dalla PG).

Appare però utile premettere alla il lustrazione delle risultanze investigative alcune 
considerazioni  che hanno guidato l ’analisi di questo Giudice di quel mater ia le 
investigativo.

Le fonti dichiarat ive sono costituite in primis dal narrato di Emini Francesco 
Saverio acquisito,  in ragione della sua posizione di coindagato per il capo sub 10), 
nel la forma del l ’interrogatorio reso alla presenza di difensore il 2 2 .2 . 11 ; 
interrogatorio nel corso del quale Emini confermava integralmente,  previa lettura,  
le dichiarazioni  e le individuazioni fotografiche fino a quel l ’epoca in precedenza 
rese, ed in particolare le dichiarazioni del l ’ottobre del 2009 che venivano 
integralmente richiamate e recepite in quel verbale di interrogatorio.
La doverosa scelta della accusa di chiamare Emini a reiterare il suo narrato in sede 
di interrogatorio sgombra il campo da qualsivoglia questione di uti lizzabi li tà e 
consente perciò di acquisire attraverso le sue complessive dichiarazioni,  la cui 
valutazione r imane ovviamente ancorata alle regole di giudizio che si impongono 
in ragione della sua posizione processuale,  una ricostruzione complessiva della 
v icenda che investe aspetti molteplici che refluiscono sulla stessa figura di Emini 
che, perciò, presenta profili compositi.
Va invero evidenziato che, rimanendo anche al solo dato fattuale t rasfuso nella 
imputazione pe r  corruzione sub 10), il versamento del la significativa somma di 
160mila euro ad un esponente del la amminist razione comunale quale Santoro 
Nicola,  come sarà più chiaro in seguito, si inquadrava in un contesto tale per cui 
quel la somma non poteva che essere una sorta di consapevole contropart ita per 
l ’interesse specifico che Emini nutriva per la aggiudicazione dei lavori del PIP, 
per come emerge dallo stesso racconto che ne fa Emini. D ’altro canto Emini,  già 
per le attività dei consorzi Consedil,  Convim e ConcoK in quanto imprenditore di 
riferimento nel l ’ambito del Peep, si t rovava ad avere rapporti,  di cui non ha esitato 
a riferire,  con i pubblici amministratori luscianesi ed a dover gestire diffìcili e 
vischiosi “equi l ibri” con gli stessi.
Ma nel contempo Emini era, da molti anni (sin dagli anni 90), vittima di richieste

— ~  estorsi ve- prò ve nienti“ d a Ita~fazione“ bidögneffiaTfä“proprio- ih ragione delle opere 
che lo stesso aveva e stava continuando a realizzare in Lusciano, ci si r iferisce in 
primis al PEEP. Sono allegati al fascicolo processuale i verbali di escussione a sit
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verbali  del 20.12.06, del 10.2.07. del 18.4.07 resi nelPambi to  del proc.pen.  
46383/06.
Da quei verbali emerge che, per gli alloggi realizzati con Consedil e Cons imm 
Emini,  versava ai bidognettiani tangenti per circa 750mila euro (pagava tangent i  
anche per opere realizzate in San Marcel lino con il consorzio Zenith a Zagar ia  
Michele,  tangenti che in realtà versava unitamente alle quote destinate ai lavori  di 
Lusciano e che, poi, venivano divise tra le organizzazioni criminali  referent i  sui 
due territori); pagava, tra gli altri, nelle mani di Pezzella o tabaccar,  di Spenuso,  
pagava a Guida Luigi detto o ’ drink che gli era stato presentato ne! corso di un 
incontro organizzato ad hoc da Santoro Alfonso, gioielliere di Lusciano, con cui 
Emini aveva contatti perché era uno di quei soggetti interessati  alla lot tizzazione e 
ad ottenere, in particolare,  la edi ficabi li tà del suo terreno. Emini riferiva, in quei 
verbali  sopra indicati,  di una complessa vicenda che lo vedeva coinvolto come 
es torto in cui aveva versato quote,  per i bidognettiani,  anche a mezzo di Cristofaro  
Giuseppe,  esponente politico luscianese (e fratello di un ex Sindaco d Lusciano) 
che Emini indicava come referente di Bidognetti ,  tanto che alle reiterate r ichieste 
di Cristofaro di incontrare Bidognetti  Francesco e poi Bidognetti  Aniello aveva 
sempre opposto un rifiuto. Riferiva di come, ad un certo punto,  avesse deciso di 
interrompere i pagamenti perché aveva iniziato a non capire più a chi, sempre per 
la fazione bidognettiana,  doveva versare le somme, se a Cristofaro (a tt raverso il 
quale poi ent rava in rapporti anche con Santagata Gennaro e rispetto ai quali  era 
stato anche costretto a garantire direttamente,  ne l l ’ambito degli alloggi che aveva 
in corso di realizzazione,  alcune vil lette -  vicenda Sideral) o a Pezzel la (si 
consideri  che Pezzella per un certo periodo era stato detenuto proprio per le 
estorsioni  in danno di Emini e che avrebbe avuto anche contrasti  interni al clan 
tanto è vero che sarebbe stato ucciso proprio da affiliati  a Bidognetti  Raffaele -  
cfr. sent. 1/09 Corte Assise Appello Santa Maria C.V. già citata). Vi era stato, 
dunque,  un incontro, per chiarire quella situazione, presso il suo studio ove si era 
presentato Pagano Gaetano accompagnato da una persona che Emini non r icordava 
se si fosse presentata come Guida Luigi o drink, soggetto che, invece, riferiva di 
avere certamente incontrato, per il tramite di Santoro Alfonso,  per concordare i 
termini dei pagamenti  per le opere Consimm; pagamenti  che, per un certo tempo 
effet tuava a Napoli  presso un opificio e che, poi, aveva ripreso ad ef fettuare nel 
casertano.  Nel corso di tale incontro con Guida Luigi si era anche fatto riferimento 
ai lavori per la zona PIP che erano di interesse per Emini ed in relazione ai quali,  
a dire del l ’imprenditore,  Guida pretendeva la gestione autonoma di un intero lotto; 
al rifiuto di Emini di tale proposta Guida gli rappresentava che avrebbe dovuto,  
allora,  versare una percentuale in proporzione alla base d ’asta pari al 3%. Sulla 
vicenda Pip Emini,  comunque, si r i servava di riferire a r ichiesta successiva della 
Autori tà Giudiziaria,  rappresentando che si trattava di lunga e complessa vicenda.
Si t rat ta di dichiarazioni (alla cui let tura si fa rinvio in faldone 1) che Emini 
rendeva quale persona offesa di estorsioni e la cui genuini tà ed attendibil ità è stata 
riconosciuta neH’ambito di quei procedimenti  cui si è già fatto richiamo ( c f r . se n t enze  
nel procedimento 46383/2006 R.G.N.R.- ex n. 38067/06 - a carico di ZAGARIA Michele ed altri) e si tratta di 
dichiarazioni,  vale la pena di evidenziarlo,  che contengono,  già in nuce, 

---riferirò eTrtr“e~ spunt i^cowergenl i  con quello che pòi, con- specifico riferimento "ai " 
fatti oggetto di questo processo, Emini racconterà nel 2009 e ribadirà 
nel l ’interrogatorio del 2 0 1 1 .
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Si consideri che di tali vicende Guida luigi, quale indagato per le est ros ioni  in 
danno di Emini,  avrebbe riferito in interrogatori resi al PM su sua r ichiesta 
nelPottobre  del 2006

Dunque,  tenendo presente la breve sintesi dei fatti operata in premessa,  Emìni,  per 
come riferito dallo stesso nel 2009 in modo compiuto, si t rovava investi to 
d a l l ’effetto di una pericolosa commistione di interessi illeciti, riferibili  ad affi liat i  
al clan dei Casalesi, ad amministratori  e dipendenti  pubblici corrotti  ma anche ad 
imprenditori  compiacenti,  che — poi di fatto -  si sarebbe tradot ta nella sua 
esclusione da importanti gare per lavori pubblici indette dal Comune di Lusciano 
(centro sportivo natatorio e PIP).
Perciò Emini è dichiarante che, al tempo stesso, è imprenditore dì r iferimento dei 
consorzi  per il Peep nella interlocuzione con i pubblici  amministratori  luscianesi ,  
ed è imprenditore estorto dalla criminali tà organizzata;  ed è dalla in ter locuzione 
tra politica e camorra che Emini si troverà al centro, e si vedrà poi in che termini,  
di quegli ormai collaudati e velenosi meccanismi a monte delle at tr ibuizioni ,  
pilotate,  di significativi appalti pubblici.
Dett i  meccanismi hanno trovato descrizione e riferimento, nel l ’ambito di questo 
procedimento,  non solo nel narrato di Emini, ma anche in quel lo di diversi  
col laboratori  di giustizia che, come si vedrà, hanno talvolta riferito solo di uno 
spaccato che costi tuisce la cornice entro cui i fatti in esame devono inquadrarsi ,  
talal tra hanno reso specifiche dichiarazioni su detti fatti come è per Guida Luigi - 
coindagato nel presente procedimento e fonte diretta delle circostanze che r i ferisce 
per averle vissute in prima persona - e per Vassallo Gaetano, anche lui come 
Guida,  ma in misura decisamente più limitata,  narrante diretto di taluni fatti -  ed 
in particolare in riferimento ad una ri levantissima circostanza. Ad essi vanno ad 
aggiungersi  anche Di Caterino Emilio,  Iovine Massimo e Diana Tammaro.
Da ciascun apporto dichiarativo, come si vedrà, a partire da quelli afferenti  alla 
f igura di Nicola Ferraro ed ai suoi rapporti  con Guida Luigi a finire a quelli 
afferenti  più diret tamente le vicende luscianesi e gli odierni indagati ,  emergono 
elementi  fattuali e/o logici che “si sposano” cone le altre risultanze investigative,  
in particolare con i dati oggettivi emersi dalla documentazione acquis ita dalla Pg 
delegata alle indagini,  il Comando Provinciale dei CC di Caserta,  presso il 
Comune di Lusciano relativa ai progetti  Peep, Pip e centro natator io e che 
valorizzano significativamente le conversazioni intercettate (non numerose,  
peraltro,  per quanto di interesse specifico di questi fatti, anche in ragione del fatto 
che venivano avviate a notevole distanza temporale dalla commissione dei fatti),  
di per se, già assolutamente chiarissime.
Tutte le fonti dichiarative,  compreso Emini,  sono fonti non “pure” nel la misura in 
cui si tratta di indagati,  e/o coindagati,  e/o coimputati  in questo o in altri 
procedimenti  (e ci si riferisce anche allo stesso Ferraro Nicola e a Santonastaso 
Michele) e di collaboratori di giustizia.  Per questo motivo per tutte le fonti 
dichiarative di questo procedimento,  a prescindere dalla consistenza o 
significatività del contributo offerto alla r icostruzione di questa vicenda,  può 
essere agevole cogliere la esistenza, più o meno marginale,  più o mencr-larvata, di 
ragioni- persenat i-  di-oppoTtrmtsmor ne1-rernrdere~0_rron Ten dere ' d ie Fu ar az ió m ~  ñ e 1 
del imitarne o amplificarne,  più o meno consapevolmente,  la ef fet tiva portata. E 
questo è ovvio ed è elemento di valutazione con cui il giudicante si ritrova, 
sempre, a fare i conti quando deve parametrare il proprio autonomo giudizio di 
at tendibil ità del dichiarante e delle sue fonti,  della verificabilità e riscontrabili tà
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del suo narrato in loto ed in relazione ad ogni specifica ci rcostanza che va a 
confluire nella ricostruzione di un compendio,  indiziario o probatorio che sia. 
D’altro canto è banale la considerazione che la stessa valutazione del la 
attendibil ità del la persona offesa, che pure non soggiace alla regole di cui a l l ’art. 
192 co. 3 c.p.p.,  deve comunque essere sottoposta a rigoroso vaglio da par te del 
Giudice,  ancor più stringente quando dal compendio delle risultanze non emergano 
elementi  di riscontro o addiri t tura emergano elementi contrastant i,  proprio in 
ragione del l ’essere comunque,  anche la persona offesa, portatrice di un interesse 
proprio confliggente con quello deH’accusato.
Ma nel l ’ambito di questo procedimento il preventivo vaglio di at tendibi li tà del le 
fonti dichiarative si coniuga e si fonde con una serie di dati ed argomenti:  la 
emersione progressiva nel tempo o meglio il r iferimento reiterato nel tempo, anche 
in epoche ben antecedenti a specifiche indagini avviate di fatto nel 2009, agli 
aspett i  salienti della intera vicenda; la diversa direzione prospett ica nel la 
provenienza dei narrati da soggetti (si pensi ad esempio a Guida ed Emini),  con 
evidenza portatori oltre che di una diversa possibilità di conoscenza (intráneo al 
clan il primo ed imprenditore estorto ma anche, in certo senso, ed a partire da un 
certo momento in poi, affidabile per il clan, il secondo), anche di interessi  
confliggenti  (ad esempio Guida, almeno nel 2006, mosso dal la necessi tà di 
ci rcoscrivere e ridimensionare il suo coinvolgimento nelle estorsioni,  ef fet tive,  
che Emini narrava, sin dal 2006, di avere subito dai bignett iani) e ciò nonostante,  
la sostanziale sovrapponibil i tà di quei narrati e la loro univoca convergenza con le 
r isultanze documentali ;  il “curioso” , ma utilizzabile,  ancorché anomalo,  racconto 
reso, in sede di interrogatorio, da Santonastaso Michele, difensore di Guida Luigi 
nel 2006, epoca in cui questi era indagato ed in stato di detenzione per estorsioni 
in danno di Emini; la precisazione, pur affidata a quanto appreso in carcere da 
soggetti  di cui, per timore, non intendeva fare il nome, che Ferraro Nicola sent irà 
di dover fare n e l l ’interrogatorio del 10.5.1 1, proprio sullo specifico punto relativo 
alla sua asserita,  e sempre negata,  sponsorizzazione dei Cesaro quali  imprenditori  
di gradimento per il clan bidognettiano.
Si tratta di un coacervo di elementi,  al netto di ogni considerazione suggestiva,  
che rendono palese come i singoli tasselli enucleabili  da ciascuna delle ri sul tanze 
investigative acquisite - dichiarativa, documentale o intercettiva - vadano a 
comporsi  armonicamente in una sorta di mosaico ove ogni tessera combacia con 
(‘altra,  in modo coerente,  convergente ed anche logicamente correlato,  tanto da 
non lasciare spazio ad alternative tra il ri tenere che la concatenazione logica e 
temporale degli accadimenti sia solo il frutto di singolari e fortunose (o 
sfortunate) coincidenze o che i fatti di questo processo siano effet tivamente 
l’espressione di una operazione collusiva resa possibile da un radicato e 
sistematico connubio tra politica,  criminali tà organizzata ed imprendi toria ed 
integrante gli estremi delle fattispecie di reato confluite nelle imputazioni in 
esame.

Un’ultima annotazione va fatta in ordine alle dichiarazioni di collaboratori di 
giustizia che, nel l 'ambi to di questo processo, sono poste a fondamento della 

- ricostTuzione accu satori a: : 1 ' ' ’
Va premesso che costituendo ormai patrimonio conoscitivo acquisito per tutti gli operatori nel 
settore penale, la vasta elaborazione giurisprudenziale di merito e legittimità in ordine alla portata 
probatoria delle chiamate in reità o in correità, dirette o de relato, ed ai concetti di attendibilità 
intrinseca soggettiva ed oggettiva, attendibilità estrinseca, scindibilità della dichiarazione, riscontri
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oggettivi o individualizzanti ecc., questo Giudice non ritiene di dover esplicitare i principi elaborati 
nel tempo sul tema e gli arresti giurisprudenziali attuali. In questa sede ci si limiterà, pertanto, solo a 
sintetizzare i risultati cui questo giudice è pervenuto nella valutazione autonoma del narrato dei cdg 
( già posto a fondamento di decisioni assunte neH’ambito di altri procedimenti che sotto aspetti 
diversi hanno riguardato la esistenza ed operatività, nel tempo, del clan dei casalesi ed anche, nello 
specifico, della fazione bidognettiana e peraltro già ritenuti attendibili in altre decisioni 
giurisdizionali anche irrevocabili) che vengono analizzati, nell’ambito di questo procedimento, 
ovviamente nella logica di quel rigore valutativo, sollecitato e delineato dalla Suprema Corte, che, 
sempre, deve mantenere il Giudice nell’esame di quella parte di compendio probatorio, costituito 
dalla chiamata in correità ed ancor più nel caso di chiamata in reità, che non può che portare in sé 
una “cifra" di poca attendibilità, perché proveniente da soggetto che in ogni caso, a prescindere 
dalla reale o meno resipiscenza, è e rimane persona ovviamente interessata (sotto molteplici profili) 
al risultato del contributo conoscitivo fornito.
E’ forte il rischio, nell’ambito di questo procedimento che coinvolge esponenti delle istituzioni e 
della politica anche a livello nazionale, di assestarsi su soluzioni interpretative precostituite che, in 
senso contrario o favorevole agli indagati, conducano ad operazioni ragionieristiche di mera 
“somma o scomposizione” degli elementi indiziari che ne sviliscano il contenuto e la consistenza. 
L’analisi, dunque, ad avviso di questo giudice va operata attraverso una interpretazione non 
parcellizzata dei criteri guida di tale attività, ma unitaria così da pervenire alla formazione di un 
giudizio di sintesi del valore del narrato dei dichiaranti, enucleabile non già sulla applicazione di 
schemi astratti, rigidi e prefissati ma sulla scorta di un esame comparato di tutti gli elementi a 
disposizione di questo giudice. Solo in tal modo, infatti, possono essere valorizzati al massimo, da 
un lato, il rigore che deve guidare un serio giudizio di attendibilità del propalante, delle sue 
conoscenze e della fonte delle stesse, dall’altro, quel principio di non dispersione delle conoscenze e 
risultanze acquisite, legittimamente e nel pieno rispetto dei presupposti di legge che governano la 
prova (e perciò ovviamente l’indizio) sia a favore che contro l’indagato.
Si avrà cura di porre attenzione sulla rispondenza del narrato di dichiaranti de relato (come sono ad 
esempio Vassallo Gaetano, per taluni aspetti, e Di Caterino), ossia di soggetti che riferiscono 
circostanze apprese da terzi o dalle medesime persone coinvolte nei fatti di reati in esame, ai 
parametri fondanti la valutazione di attendibilità delle dichiarazioni del chiamante in reità o correità 
de relato, che posssono costituire l'una riscontro delPaltra, come peraltro ribadito in recente 
pronunzia delle Sezioni Unite della Cassazione: e quindi a verificare previamente credibilità del 
dichiarante e la attendibilità delle sue dichiarazioni in base a criteri di specificità, coerenza, 
costanza e spontaneità; ad accertare la esistenza di rapporti personali fra il dichiarante e la fonte 
diretta, per inferirne dati sintomatici della corrispondenza al vero di quanto dalla seconda confidato 
al primo; a verificare la indipendenza e cd. autonomia genetica tra le diverse chiamate del relato 
(ove nel caso si verifichi una tale situazione nell’esame delle dichiarazioni dei cdg) e la loro 
convergenza sulla circostanza riferita, previa ulteriore verifica della attendibilità della fonte e della 
genuinità del suo racconto.

§ I .  -  I l  contesto generale  e la f ig u r a  di N icola  Ferraro

Passando alla analisi del materiale investigativo deve partirsi,  come premesso,  dal 
d isegno strategico complessivo di Guida Luigi teso alla realizzazione di una

— ingereirz a~ camorrfstiCa_ delle varie realtà territoriali  appannaggio della fazione 
bidognet tina che, per garantire il controllo a monte delle fondamentali  scelte 
amminis tra tive sugli affari più lucrosi e redditizi per il clan, doveva 
necessariamente passare per una interlocuzione politica forte, in grado di orientare 
scelte e compat tament i delle amministrazioni locali, che si individuava in Ferraro
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Nicola,  all’epoca dei fatti esponente deH’UDEUR, e poi consigliere regionale,  
imprenditore operante ne] settore dei rifiuti in posizione emergente con la 
Ecocampania e, come poi, si accennerà,  alternativa agli Orsi.
Dell 'asse Guida-Ferraro,  uomo politico ritenuto in condizione di orientare le scelte 
poli tiche di numerosi comuni della provincia casertana,  e della ref luenza  di 
quel l ' accordo sulle scelte amministrative a Castelvolturno e Villa Li terno si 
t rovano ampie ricostruzioni nel l’ordinanza 421/10 emessa il 21.6.10 n e l l ’ambito 
del proc. Pen. 39197/04 a carico di Schiavone Nicola + 72, tra i quali  r isul tano 
indagati i fratelli Ferraro Luigi e Nicola anche per il reato di concorso es terno in 
associazione di stampo camorristico in relazione alle fazioni r iconducibi l i  a 
Schiavone e Bidognetti  ed in particolare Nicola Ferraro,  in ragione de l l ’accordo 
con Guida che lo poneva come intermediario tra gli esponenti  degli enti locali  sui 
quali poteva vantare una influenza politica (Castelvolturno, Villa Li terno e 
Lusciano) e la organizzazione camorrist ica nel l ’influenzare le at t ribuzioni  di 
appalti  ad imprenditori  “di comodo”; ed ancora ordinanze n.n. 679/1 1 e 737/1 1 del 
novembre 201 1 ne l l ’ambito del proc. Pen. a carico di Fabozzi Enrico, sindaco di 
Vi lla Literno +14 afferenti l’accordo Guida-Ferraro che questa volta invest iva  il 
sindaco Fabozzi indagato sempre ex artt. 110-416 bis c.p.; ma ancora sui rapporti  
Guida,  e quindi fazione bidognettiana, Ferraro può richiamarsi  la occ. 684/10 del 
26.10.10 nel l ’mbito del proc. a carico di Albano Alessandro+altri  (trattasi di tutti 
atti allegati al la presente richiesta).
Senza scendere nel merito di vicende che più diret tamente concernono il Ferraro 
che, in quanto già indagato e sottoposto a titolo cautelare per il reato di cui agli 
artt. 110-416 bis c.p. per epoche esattamente coincidenti  a quelle oggetto del la 
contestazione sub 1) della rubrica, non è ovviamente indagato in questo 
procedimento per quella imputazione per ovvie ragioni di bis in idem, ciò non di 
meno un sintetico richiamo a quelle dichiarazioni di collaboratori  che hanno 
att into Ferraro Nicola,  delineando radicati  e saldi legami con la organizzazione dei 
casalesi,  è assolutamente necessaria e prodromica ad inquadrare i fatti di stretto 
interesse di questo procedimento [con la precisazione che in questa sede ci si 
l imi terà per sintesi a richiamare il contenuto delle dichiarazioni che in genere 
att ingevano Ferraro (che il Pm in richiesta ha r ichiamato integralmente,  se ne fa 
r invio per l’integrale lettura ai verbali allegati in atti ed alla stessa richiesta del 
PM). Di seguito quindi si riporteranno per esteso solo quelle provenient i  da 
dichiaranti che hanno reso anche dichiarazioni più s trettamente attinenti ai fatti in 
esame,  per andare poi alla analisi del merito di tali fatti, evitando di rendere 
eccessivamente dispersiva la complessiva trat tazione -  cfr. comunque tutti i 
verbal i  di dichiarazioni resi dai cdg in faldone 1).

Si t rat ta di dichiarazioni provenienti da soggetti diversi per estrazione,  mili tanza 
camorrist ica e caratura criminale che, anche in ragione dei percorsi del inquenziali  
e collaborativi intrapresi in momenti e condizioni diversi ,  certamanente sfuggono 
al pericolo di condizionamento reciproco,  di unicità della fonte di conoscenza,  di 
quel la  cd. ci rcolari tà dei narrati che finisce con lo svilirne la at tendibil ità,  ma 
anche la portata e significatività.  D ’altro canto si tratta anche di dichiaranti  che

---- ---ri feris corro-dHfat t re~ c ireoslafTze'diverse pròprio perché provenienti da mi li tanze in
clan  diversi, alcuni strettamente casalesi,  altri aderenti  a sodalizi distinti e, 
talvol ta,  federati ai casalesi come il clan Beiforte,  o in contrapposizione come 
sembra  potersi dire per le propalazioni dei dichiaranti  aderenti al clan Massaro 
operante in San Felice a Cancel lo^ter r i to r io  piuttosto fluido nelle influenze
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camorrist iche più direttamente riferibili  ai casalesi e sul quale» perciò,  altri 
gruppi,  quale quello denominato clan Massaro vantavano una certa ingerenza.  Così 
che ciascuno dei dichiaranti diviene portatore di conoscenza di un segmento  o di 
un aspetto di un convergente quadro sulla logica spartitoria non solo delle a t t iv ità 
estorsive,  ma anche di quelle afferenti agli appalti pubblici.  Trasversali  ad ogni 
orientamento politico risultano, nel narrato dei cdg, i patti tra camorra e referent i  
poli tici  locali nei territori controllat i  dai casalesi e da consorterie comunque  
federate o vicine ai casalesi e la figura di Ferraro Nicola.
Sempre centrale,  come snodo nel rapporto criminal ità-imprendi toria-po l i t ica,  nel 
narrato dei cdg, il ruolo di Ferraro Nicola,  detto fucone o focone, t radiz ionalmente  
legato agli Schiavone in ragione di un preferenziale rapporto con la famigl ia  
Schiavone e di legami familiari con det to clan; d ’altro canto oltre al fratello Luigi 
è il cugino Sebastiano Ferraro, già presidente della Albanova calcio (come detto 
già condannato per 416 bis c.p.), ad avere veri e propri rapporti  di af fi liazione con 
i casalesi .  Tale contiguità camorrist ica non esonera comunque il Ferraro c la sue 
imprese dai versamento di somme in favore di consorterie camorrist iche.
Dunque alla vicinanza “storica” della famiglia Ferraro agli Schiavone (i Ferraro 
sono peraltro di Casale) si sovrappone nel tempo un peculiare elemento che si 
porrà a fondamento del legame tra Nicola Ferraro e Guida Luigi costi tuito anche 
dal settore imprenditoriale di per tinenza del Ferraro con la ditta Ecocampania:  i 
rifiuti ,  settore in cui Ferraro rappresenterà l ’alternativa ai fratelli Orsi.
Il passaggio del testimone dagli Orsi a Ferraro nel settore dei rifiuti nel comune di 
Castelvol turno ri sponde con evidenza a logiche di profitto ed opportunismo che i 
clan perseguono come unico scopo e filo conduttore del loro agire. Gli Orsi che 
Guida,  ma anche Vassallo, indicavano come imprenditori “di” Bidognetti  ed in 
favore dei quali  Nicola Cosentino,  allora al l ’apice della sua parabola poli tica e di 
un consenso elettorale che lo rendeva “prezioso” per il mondo imprendtoriale,  
poli tico e mafioso,  metteva a disposizione il suo potere (parole di Guida) “Orsi,  
Bidognetti  e Cosentino era una cosa sola” .
Eppure ad un certo punto la rete di protezione e riferimento di cui godevano i 
fratelli  Orsi non gli garantisce più quel la posizione di privilegio (ed evidentemente 
il successivo tragico epilogo che coinvolgeva Orsi Michele che iniziava a disvelare 
alla autori tà giudiziaria scenari inquietanti ,  era la rappresentazione plas tica di 
come gli Orsi fossero ormai “bruciat i”).
E1 Nicola Ferraro a profilarsi come il soggetto in grado di costi tuire il trait 
d ’union, la cerniera tra politica,  imprenditoria e criminali tà organizzata.
Proprio fa contrapposizione imprenditoriale,  ed evidentemente non solo, nelle 
vicende sulla raccol ta dei rifiuti nel comune di Castelvolurno tra le ditte facenti 
capo ai fratelli Orsi ed Ferraro Nicola è l ’interfaccia dei rapporti  tra Guida e 
Ferraro. E vale la pena ri leggere (in nota come fatto dalla pubblica accusa) le 
dichiarazioni  di Guida del 2 e 6.10.09 in relazione alle vicende Orsi su 
Castelvol turno (allegati in atti e riportate anche in nota in richiesta del Pm cui si 
fa rinvio),  tenendo anche presente che di questi fatti, Guida, il 21.12.06.  richiesto 
di specificare di estorsioni richieste ai fratelli Orsi (il 20.12.06 infatti Michele 
Orsi, poi assassinato nel 2008, ne aveva riferito al PM) aveva genericamente 

■ negato~chtaTeird{rTir noiT sentirsi ancora- pronto ¿"Tendere dichiarazioni per le 
persone e gli interessi che avrebbe coinvolto.
Le prime dichiarazioni  che involgono un tal Ferraro di Casal di Principe detto 
“ focone” e la sua attività nel settore dei rifiuti, ancorché in via indiretta e 
coilegandolo a Verol la  Nicola di Lusciano (ques t’ultimo definito dal cdg “un uomo

- f .  J T O  0,1
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nost ro”), risalgono a De Simone Dario, uno dei primi e perciò sini ficat ivi  
dichiaranti  utili alla generale ricostruzione storica del clan, che le rendeva il 
22.10.96.
Era poi Diana Luigi -  bidognettiano che in occas ione della scissione interna a tale 
fazione si era avvicinato agli Schiavone - a fornire,  negli interrogatori  resi tra i!
2005 e il 2007, indicazione in ordine ai fratelli Nicola e Luigi Ferrare,  cugini  di 
Sebastiano Ferraro, quest ’ult imo definito soggetto del tutto intráneo al sodal izio e 
st ipendiato dal clan (e già condannato per 416 bis c.p. nel processo cd. Spartacus , 
ma cfr. anche occ 421/10). Diana Luigi r iferiva dello strett issimo rapporto che 
legava i Ferraro, nello specifico,  proprio il poli tico Ferraro Nicola (“ F e r r a r a  è un 
p o l i t i c o  e quinci  f a c e v a  d i r e t t a m e n t e  da  t r a m i t e  c on  l a  p u b b l i c a  a m m i n i s t r a z i o n e " )  agli 
Schiavone,  fornendo anche indicazioni sulla contrapposizione “ imprendi tor ia le” 
tra i fratelli Orsi e Ferraro; si trattava di ci rcostanze che Diana, in parte aveva 
appreso durante un perioso di detenzione, ma che poi aveva appreso di ret tamente 
dal le parole di Bidognetti  Francesco e di Schiavone Walter con il quale, il edg, 
aveva in più occasioni visto incontrarsi sia Luigi che Nicola Ferraro,  di cui, 
peraltro,  il Diana, che Io r iconosceva anche in foto, tracciava anche un ruolo come 
di soggetto in grado, per la sua attività poli tica,  di risolvere vicende di interesse 
per gli Schiavone che lo r icambiavano con il loro appoggio (“ W a l t e r  S c h i a v o n e  mi  
d i s s e  che  . . . a v r e b b e  c e r c a t o  d i  r i s o l v e r e  l a  f a c c e n d a  i n t e r e s s a n d o  p r o p r i o  il F e r r a r o  N i c o l a
che,  a l i v e l l o  p o l i t i c o ,  p o t e v a  r i s o l v e r e  l a  q u e s t i o n e  m e g l i o  c he  con  g l i  i n c e n d i  d e i  c a m i o n ......;
ed ancora ....Ogni la vo ro  che F erra ro  re a l iz za  è so s ta n z ia lm e n te  da  in ten d er s i  al 5 0 %  con
F r a n c e s c o  S c h i a v o n e .  /  due s o n o  a m i c i  d a l l '  i n d a n z i a  e n e s s u n o  s i  p e r m e t t e v a  d i  d a r  f a s t i d i o  a i  
Ferrar a . . . . ' ,  q u e s t a  p e r s o n a  "la t e n e v a n o  p u l i t a ’’, non  s i  d o v e v a  s p u t t a n a r e  p e r c h é  e r a  una  
m i n i e r a  d ’oro.  Non  s i  d o v e v a n o  d i v u l g a r e  e v e n t u a l i  c a m p a g n e  e l e t t o r a l i  a s uo  f a v o r e . . . .  ") ,
Anche nelle propalazioni rese nel 2006 da Piero Amodio, imprendi tore attivo in 
vari settori a partire da quello automibilist ico,  vicino al clan Perreca,  si t rovano 
riferimenti a Nicola Ferraro che il edg indicava come “appoggiato dagli  Schiavone 
e da Luigi Trombet ta (ossia dai marcianisani del clan Beiforte come confermerà in 
interrogatori del 2007, anche un intráneo di detto sodalizio Froncillo Michele che 
descriverà articolate logiche che vedevano la commistione di interessi del Ferraro 
con i marcianisani;  ma anche nel narrato del maddalonese di Farina Antonio , reso 
nel 2009, si r i trova il riferimento a Ferraro Nicola quale imprendi tore “amico" dei 
casalesi);  Amodio aveva stabil ito uno stretto legame con Alfiero Nicola detto 
o ’eaprit to (intráneo al clan dei casalesi e, peraltro,  cugino di Nicola Ferraro come 
dallo stesso riferito) che aveva visto in talune occasioni proprio in compagnia di 
Ferraro; così aveva appreso degli stretti rapporti  di cointeressenze del Ferraro con 
gli Schiavone (diceva che Schiavone Francesco aveva una predilezione per Ferraro 
che era molto benveoluto anche da Francesco Bidognet ti ) e con i Bidognetti ,  
spiegando, a specifiche domande sul punto, che i versamenti  regolari che Ferraro 
faceva agli Schiavone ed ai Bidognetti  erano una sorta di contropart ita per le 
garanzie che riceveva ne l l ’aggiudicazione di appalti  in terr itorio casertano,  
facendo anzi ben intendere che non si trat tava del classico imprendi tore “es torto” 
proprio in ragione dei suoi privilegiati  rapporti  con i casalesi (“ . . . . c i o è  p a g a v a  la s ua  
q u o t a  a i  c l an  e q u e l l o  e r a  n o r m a l e  che  d o v e v a  p a g a r e ,  m a  lo  s t e s s o  n on  r i u s c i v a  a p r e n d e r e
q u e g l i  o p p i a t i ,  s e  n o n  c ' e r a  q u e s t o  a c c o r d o ...... ) ;  r i f e r i v a  a n c h e  d i  a vere .COr i -Q-SCÌ l l t .O- Ì - f Ìgf Ì—
dr'BtdcrgnetTil riferiva ancFuTdi una tangente estorsiva che Ferraro avrebbe dovuto 
versare ai Massaro (operanti in territorio di San felice che sfuggiva,  come già 
anticipato, ad un controllo stretto dei casalesi e dei marcianisani),  tangente che 
Ferraro, accompagnato da Capritto avrebbe dovuto versare in un incontro presso la 
concessionaria del dichiarante con Massaro e Giordano Piero che proprio quella
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sera veniva ucciso (peraltro era stato acquisto già riferimento a tale r i ch ie s t a  
estorsiva,  proveniente da soggetti non intranei ai casalesi,  per l ’appalto di r acco l t a  
dei rifiuti in Maddaloni in danno di Ferraro, dalle dichiarazioni del cdg Turnacco 
Giovanni nel 2005 intráneo al gruppo Massaro Perreca alla cui lettura success iva  
si rinvia). Sempre Amodio,  per sua diretta conoscenza, riferiva di v icende che 
vedevano coinvolto il Ferraro nel consorzio Acsa3, poi t rasformato in spa ed in cui 
erano stati assorbiti  tutti i debiti della Econova del Ferraro, operazione che  era 
s tata resa possibile dalla ingerenza politica che il Ferraro era in grado di eserc i t are  
sui sindaci dei territori interessati  alle att ività del detto consorzio (d ichiarazioni  
che contengono peraltro riferimenti a come Finterà operazione risultava il fru tto  di 
un accordo tra esponenti del clan Schiavone ed esponenti poli tici  anche di r i l i evo  
nazionale come Cosentino Nicola).  Ferraro Nicola era persona nota anche al cdg 
Bidognetti  Domenico,  a lungo miltante nel clan con assunzione di un ruolo  
progressivamente più significativo ancorché precipuamente di carattere “m i l i t a r e” , 
che ne riferiva tra la fine del 2007 e gli inizi del 2008: il propalante aveva avuto  
diretti  contatti  alla fine degli anni 90 con Ferraro al quale richiedeva il pagamento  
di una tangente che, Ferraro, gli riferiva di aver versato di rettamente a Zagar ia  
Michele e Antonio Iovine, come al Bidognetti  veniva confermato dallo s tesso  
Zagaria;  r i fer iva in genere dei fratelli Ferraro, imprenditori nel settore rifiuti,  t ra  i 
quali indicava il Nicola come la vera “mente” e che avevano sempre “agevolato il 
clan dei casalesi”; riferiva che Nicola aveva praticamente inziato dal nul la” iniziò 
con una vendita di concimi ....e con furgone Ford con il quale andava  
disinfestando Casal di Pr incipe” poi improvvisamente era diventato un grosso  
imprendi tore con un incremento di pat rimonio notevole, molto legato a Schiavone 
Walter  anche grazie al rapporto con il cugino Sebastiano,  affiliato al clan e 
pres tanome degli Schiavone (d’altro canto anche Carrino Anna legata  
sent imentalmente per lungo tempo a Bidognetti Francesco, unione dalla quale 
erano nati tre figli, riferiva della vicinanza dei Ferraro - Sebastiano ed anche 
Nicola - agli Schiavone per averlo constatato personalmente).
Composito è il quadro il quadro delle dichiarazioni non solo per la provenienza 
delle stesse, come già detto, ma anche per la molteplicità degli aspetti  che 
investivano. Ad esempio Piccolo Raffaele,  militante per un ventennio nelle fi la dei 
Casalesi ,  r iferiva il 21.8.09 di avere appreso del l’appoggio elettorale dato dagli  
Schiavone a Ferraro Nicola per le regionali e della accortezza utilizzata per non 
“sveIare,,a l l ’esterno tale appoggio evitando di far affiggere manifest i  elettorali  del 
loro “ favori to” nei pressi delle loro. Si noterà la convergenza con quanto Diana 
Luigi aveva riferito, il 7.6.07, in ordine al fatto che per ordine degli Schiavone 
non si dovevano divulgare “campagne elettorali  a suo favore” .
Composita ri sul ta anche varietà dei contatt i  e delle “amicizie per icolose” che i 
fratelli Ferraro,  Nicola in primis ma anche Luigi, coltivavano.
Così Spagnuolo Oreste, bidognettiano e appartenente al gruppo di fuoco di Setola,
si espr imeva ri spett ivamente il 7.10.08 e poi il 18.12.08
117.10.08

La f o t o  nr.  19 r a f f i g u r a  F e r r a r o  G i g i n o  d e t t o  il  Fuc one  c he  a v e v a  r a p p o r t i  c on  S e t o l a  
G i u s e p p e  c on  il  q u a l e  s i  è i n c o n t r a t o  in u na  cena  i n s i e m e  a me  d u e  t re  g i o r n i  p r i m a
d e l l ' o m i c i d i o  d i M i c h e l e O r s i o v e_e r a n o  a n e h e,_.pxjiSje.Jil l -  G i u v a u n i —Leitsìa-,— M a s s  i mo—
A ¡f i ero ,  M a s s i m o  N a p o l a n o ,  A n t o n e l l a  P e l l e g r i n o  e una d o n n a  r u m e n a  di  n o me  L umi ni la ,
I l  f r a t e l l o  d e l  G i g i n o  è una  p e r s o n a  i n f l u e n t e  e d  a v e v a  a f f a r i  d i  i n t e r e s s e  in c o m u n e  in 
t e m a  d i  a p p a l t i  e l a v o r i  d a  f a r e  in Fi l i a  L i t er no .
Il G ig ino  parlava  per  conto del fra te l lo  quando si incontrava con Seto la  .
In q u e l l a  c e n a  P e p p e  S e t o l a  d i s s e  t e s t u a l m e n t e  ai  F u c o n e  p o c o  p r i m a  dì  c o n g e d a r s i  
“ d i g l i  a  t u o  f r a t e l l o  d i  n on  p r e o c c u p a r s i  p e r c j i è - f t u i d u e  g i o r n i  t i  f a c c i a m o  un b e l
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r e g a l o  p r e c i s o  c h e  d u r a n t e  la c e n a  G i g i n o  F u c o n e  d i s s e  a S e t o l a  c he  O r s i  ( no n  f u  d e t t o  
i l  n o m e  p r o p r i o )  a v e v a  r e s o  d i c h i a r a z i o n i  c o n t r o  i l  f r a t e l l o  d i  F e r r a r a  Luigi .  C o m p r e s i  
che  s i  r i f e r i v a  a l l ' O r s i  M i c h e l e  p e r c h é  d o p o  d ue  g i o r n i  / ' Or s i  f u  u c c i s o  d a l  S e t o l a .  
C o n o s c o  d i  nome  a n c h e  a l t r i  p a r e n t i  dì  O r s i  o v v e r o  S t e f a n o  e S e r g i o

1 8.12.08

ADR :  p e r  q u a n t o  c o n c e r n e  i FE RR ARO,  n o m e  che  mi  f a  l ' uf f i c i o ,  ho  g i à  p a r l a t o  in 
p r e c e d e n z a  d i  un i n c a n i r ò  con F E RR A RO  G i g i n o  d e t t o  "fucone".  L ’ho  i n c o n t r a t o  in  v a r i e  
o c c a s i o n i  e q u e s t i  ha  un f r a t e l l o  che  non ho  mai  c o n o s c i u t o .
Era una p e r s o n a  c h e  c i  f a c e v a  de i  f a v o r ì ,  a t t r a v e r s o  i l  f r a t e l l o  che  e r a  in p o l i t i c a .  
R i c o r d o  in p a r t i c o l a r e  che  ne! 2 0 0 7  f u  a v v i c i n a t o  d a  C I RI L LO  A l e s s a n d r o  a f f i n c h é  
s p i n g e s s e  s u l l ' a m m i n i s t r a z i o n e  c o m u n a l e  d ì  Vi l la  L i t e r n o  p e r  f a r  a s s e g n a r e  d e i  l a v o r i  
r e l a t i v i  a l l a  r e t e  f o g n a r i a  di  q u e l  C o m u n e  a d  una d i t t a  a no i  l eg a t a .  N o n  so  d i r e  q u a l e  
s i a  s t a t o  l ' e s i to .
Non s o  d i r e  se i F E R R A R O  s v o l g e s s e r o  una  s p e c i f i c a  a t t i v i t à  e n on  ho  i n f o r m a z i o n i  
q ua n to  a d  e v e n t u a l i  n o s t r i  a p p o g g i  ne i  l o r o  co nf ro n t i ,
F E R R A RO  “G i g i n o " e r a  a mi c o  d i  A l e s s a n d r o  C I R I L L O  c o s ì  c o m e  e n t r a m b i  i f r a t e l l i  
A L Fl E R O ,  N i c o l a  e M as s i m o ,  lo  e r ano .  S i  t r a t t a v a  d ì  una r e l a z i o n e  m o l t o  r i s e r v a t a  
q u e l l a  che  c o s t o r o  a v e v a n o  con ì F E RR ARO,  s i c c h é  non e r a  f a c i l e  d i s p o r r e  di  
i n f o r m a z i o n i  a l l ' i n t e r n o  d e l  g r u p p o  s ul  r a p p o r t o .  La  r e g o l a  e r a  q u e l l a  d i  n o n  f a r e  
d o m a n d e  a l  c o s p e t t o  d ì  r a p p o r t i  r e l a z i o n a l i  d i  q u e l  t ipo .

Traccia di collegamenti  tra i Ferraro e Setola si ri troveranno anche nelle 
dichiarazioni di Di Caterino Emilio del 20.10.08,  che si riporteranno in seguito,  
che dichiarava che, pur non essendo a conoscenza dei rapporti .tra Ferraro Nicola e 
Setola Giuseppe questi,  in occasione del suo primo incontro con Di Caterino,  
chiedeva ad Alfiero Massimo di procurargli  un incontro con Nicola Ferraro.  E va 
anche aggiunto che Guida Luigi nel l’interrogatorio del 23.11.09, che sempre in 
seguito si riporterà integralmente,  dopo aver parlato delle questioni at t inenti  i 
fratelli  Orsi e di come lui stesso avesse progettato azioni intimidatorie nei 
confornti  degli stessi per indurli a sotituire il gestore della discar ica di
S.M.C.Vetere con persona di fiducia del Ferraro Nicola,  dichiarava 
spontaneamente che il Ferraro fece con lui chiaro riferimento alla possibil i tà che 
il Guida uccidesse i fratelli  Orsi; Guida aveva ribattuto che per il loro ruolo e per 
la loro influenza sarebbe stato un omicidio eclatante,  ricordando che Ferraro a 
quel punto gli aveva detto a mò di suggerimento,  che lui (Guida) certamente 
avrebbe saputo come fare a “farli scomparire” .
Senza esprimere alcuna valutazione sul punto, perché non pertinenti  ai fatti in 
esame,  ci si limita a “regis trare” l ’agghiacciante assonanza delle dichiarazioni  di 
Spagnuolo,  di Di Caterino e Guida, ancorché rese in tempi e modi diversi  e 
diversamente circostanziate.

Era poi Vassallo Gaetano a rendere, a partire dal maggio del 2008, dichiarazioni 
che att ingevano il Ferraro.  La famiglia Vassallo ed il collaboratore, in particolare, sono stati 
impegnati come imprenditori nel settore della gestione dei rifiuti sin dagli anni 80 (ma anche in 
altri settori); la scelta collaborativa del Vassallo (le cui dichiarazioni sono ovviamente confluite in 
procedimenti e processi diversi), piena quanto alla sua intraneità_al—clan.dei,casalesi, fazione- 

"bidognettiàna^ha consentito, proprio perché proveniente da imprenditore affiliato alla criminalità 
organizzata, la acquisizione di conoscenze essenziali, con il disvelamento di relazioni e 
cointeressenze anche di natura politica e di vicende di matrice camorristica, quanto alle illecite 
modalità di gestione di diversi soggetti economici nel profìcuo settore della gestione rifiuti ( si 
consideri che il sequestro preventivo che colgiva la famiglia Vassallo nel giungo del 2008 in
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relazione ai reati di cui agli arti. 416 bis ed altro, portava al sequestro di un patrimonio complessivo 
del valore di circa 41 milioni di euro, tra beni immobili e società). Proprio nell’ambito dei suoi 
rapporti  con ì Bidognetti  ed in genere con la criminali tà organizzata casertana e 
de l l ’hinterland a nord del napoletano, Vassallo,  quale imprendi tore-camorr is ta 
acquisiva conoscenza diretta di fatti e circostanze afferenti quel l ’intreccio che 
lega poteri criminali ,  politica ed operatori di settori commerciali  e produtt ivi  nella 
logica del profitto ad ogni costo, pur rimanendo sempre “ intrappolato'" nella logica 
del la criminali tà organizzata che comunque “pre tende” anche da imprendi tori  
contigui e funzionali  alla stessa organizzazione - come dimostrano anche, a mero 
t itolo esemplificativo,  le vicende dei fratelli Orsi,  di Chianese Cipriano e quelle 
dello stesso Ferrare Nicola -  oggetto di altri procedimenti  -  e, per r imanere a 
quanto di stretto interesse per il procedimento,  quelle dei fratelli  Cesaro — ed è 
questo il fulcro della vischiosa dicotomia imprenditore es torto/ imprenditore 
colluso che, nelle realtà territoriali  campane (ma non solo), r i schia 
pericolosamente di divenire quasi la norma.

Si anticipa che nel riportare le dichiarazioni di Vassallo,  come di seguito quelle di 
Guida e Di Caterino si tralascieranno i passaggi relativi alle vicende Pip in esame 
che saranno invece oggetto di richiamo ed analisi successiva e correlata con le 
dicharazioni di Emini.  Peraltro diversamente da come sino ad ora proceduto si 
r i t iene opportuno affidare alla lettura integrale dei verbali  di interrogatorio dei 
cdg la comprensione del loro dictum, che risulterà più chiara rispetto a qualsiasi  
sforzo di sintesi personale,  che non potrebbe che essere parziale.

A l l ’avvio della sua collaborazione,  il 7.5.08 riferendo dei politici con i quali aveva 
avuto contatti d ichiarava

Ho a v u t o  r a p p o r t i  d i r e t t i  con g l i  a m m i n i s t r a t o r i  c o m u n a l i  d i  C a s t e l  Vo l turno  in p i ù  
o c c a s i o n i ,  q u a n d o  ho  a v u t o  la  l i c e n z a  p e r  l ' a l b e r g o  “ V A S S A L L O " d i  m ia  p r o p r i e t à  e  
q u a n d o  mi  h a n n o  s o s p e s o  la l i c e n z a  p e r  p r o b l e m i  c i r c a  la  p r e v e n z i o n e  i ncend i .
I P o l i t i c i  s o n o :
L o r e n z o  M a r c e / i o  v i ce  s i n d a c o ,  a f f i l i a t o  a l  g r u p p o  b i d o g n e t t i  e c o l l e g a t o  a N i c o l a  
F e r r a r a  c o n s i g l i e r e  r e g i o n a l e  d e U ' U D E U R  c h e  e r a  u n a  s o l a  c o s a  c o n  G u i d a  L u i g i  d e t t o  
“o D r i n k ”. ... o m i s s i s  ...
A t a l  p r o p o s i t o  v o e l i o  a n c h e  r i f e r i r e  a l l a  S i g n o r i a  V o s t r a  c h e  / ’a p p u n t a m e n t o  f ra i l  ... 
o m i s s i s  ... e d  i l  M a r c e l l o  lo a v e v a  o r g a n i z z a t o  i l  G u i d a  L u i g i  c h e  s p e s s o  s i  i n c o n t r a v a  
c on  N i c o l a  F e r r a r a .  Q u e s t ’u l t i m o  era  m o l t o  l e g a t o  a l  G U I D A  L u i s i .  S i  p e n s i  a  t a l  
p r o p o s i t o  c h e  a n c h e  io m i  i n c o n t r a i  c o n  i l  G U I D A  L u i g i  p r e s s o  i l  d e p o s i t o  d i  N i c o l a  
F E R R A R O  c h e  s i  t r o v a  in T e v e r o l a  ne i  p r e s s i  d e l l ’ ” I p e r f a m i l a ” p r i m a  d i  q u e s t o  
i n c o n t r o  d i  e t t i  h o  p a r l a t o  ... o m i s s i s  ....

Spiegava poi il 6.6.08 l ’origine dei suoi rapporti  con Ferrato e la peculiare 
connotazione del rapporto concorrenziale tra Ferraro e gli Orsi

A D R ; -  H o  c o n o s c i u t o  F E R R A R O  N i c o l a  a t t r a v e r s o  d ue  m i e i  a m i c i  d i  L U SC IA NO ,  o s s i a  
I s i d o r o  V E R O L L A  e s u o  f r a t e l l o  Raf fae l e .  In r e a l t à ,  io  a v e v o  u n ' a m i c i z i a  r i s a l e n t e  con  i 
VEROLLA a n c h e  p e r c h é  l o r o  s i  so n o  s e m p r e  i n t e r e s s a t i  d e l l a  m a t e r i a  d e i  r i f iu t i  in 
p a r t i  c o l a r  m o d o  d i  q u e l l i  l i q u i d i . A l l ' i n c i r c a  n e l l a  p r i m a  m e t à  d e g l i  a n n i  ‘90  i VEROLLA  
e r a n o —rn -ra pp ur r i ~~ só e i e t a r i  con  N i c o l a  F E R R A R O  e L u i g i  F E R R A R O  e con la d i t t a  d i  
q u e s t i  u l t i m i  c h e  p o i  s i  c h ia mò  E C O C A M P A N I A .  P e r  q u e s t a  r a g i o n e ,  i l  VEROLLA mi  
c h i e s e  s e  a v e s s i  p o t u t o  r i l a s c i a r e  l o r o  un a t t e s t a t o  in q u a l i t à  d i  t i t o l a r e  d i  d i s c a r i c a  
p r i v a t a .  Ta le  a t t e s t a t o  e ra  n e c e s s a r i o  p e r  t u t t i  / t r a s p o r t a t o r i  d i  r i f i u t i  che  a v e s s e r o  
v o l u t o  c o n c o r r e r e  a g l i  a p p a l t i  p u b b l i c i  e p i ù  p r e c i s a m e n t e  p e r  i l  r i l a s c i o  p e r  l e  
a u t o r i z z a z i o n i  r e g i o n a l i  p r e v i s t e  d a l  d e c r e t o  9J-S/82:- t a l i  a u t o r i z z a z i o n i  e r a n o  r e l a t i v e
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at ta  r a c c o l t a  e t r a s p o r l o  d e g l i  RSU.  l o  non e b b i  p r o b l e m i  a r i l a s c i a r e  t a l e  a t t e s t a t o  
pe r ch é ,  in f o n d o ,  non mi  c o s t a v a  nul la  e in q u e l  m o m e n t o  s i  t r a t t a v a  u n i c a m e n t e  d i  
r i l a s c i a r e  una d o c u m e n t a z i o n e  f o r m a l e ,  che  non n e c e s s a r i a m e n t e  s i  s a r e b b e  t r a s f o r m a t a  
in un r e a l e  r a p p o r t o  c o m m e r c i a l e .  Di  f a t t o ,  in s e g u i t o ,  io  n on  ho l a v o r a t o  d i r e t t a m e n t e  
con la E C O C A M P A N I A  p e r c h é  a n ch e  q u a n d o  q u e s t a  d i t t a  c u r a v a  i l  t r a s p o r t o  e d  i l  
c o n f e r i m e n t o  di  r i f i ut i  in m ie  d i s c a r i c h e ,  in r e a l t à  l o  f a c e v a  c o m e  a p p a l t a t r i c e  d i  E n t i  
p u b b l i c i ,  c o m e  p e r  e s e m p i o  il C o m un e  di  G r i c i g n a n o ,  c on  ì q u a l i  io m a n t e n e v o  il  
r a p p o r t o  e c o n o m i c o  d i r e t t o ,  a n c h e  se  i i  c o n f e r i m e n t o  v e n i v a  r e a l i z z a t o  d a l l a  
E C O C A M P A N I A .  In s e g u i t o  c o n  i l  F E R R A R O  vi  s o n o  s t a t i  r a p p o r t i  s o p r a t t u t t o  q u a n d o  
g l i  O R S I  s i  p o s e r o  c o m e  o b i e t t i v o  d i  e n t r a r e  n e l  s e t t o r e  d e i  r i f i u t i  e d i  p r o v a r e  a 
c o n t r a s t a r e  la f o r z a  i m p r e n d i t o r i a l e  d e l l  ' E C O C A M P A N I A .  In p a r t i c o l a r e  q u a n d o  f u  
r e a l i z z a t a  la  s o c i e t à  m i s t a  E C O  4 f u  e s p r e s s a m e n t e  r i c h i e s t o  a N i c o l a  F E R R A R O  d i  non  
p a r t e c i p a r e  a l l a  g ara ,  p r o p r i o  p e r  c o n s e n t i r e  c h e  e s s a  f o s s e  a g g i u d i c a t a  d a g l i  O R S I .  
R i c o r d o ,  i ti p a r t i c o l a r e ,  un  i n c o n t r o  t ra m e ,  B e r n a r d o  C I R I L L O  e N i c o l a  F E R R A R O  n eI  
q u a l e  g l i  r a p p r e s e n t a m m o  l a v o l o n t à  d ì  A n i e l l o  B I D O G N E T T I  c h e  i l  F E R R A R O  n o n  
i n t r a l c i a s s e  q u e s t a  o p e r a z i o n e ,  che  d o v e v a  c o n d u r r e  a l l a  i n d i v i d u a z i o n e ,  q u a l e  p a r t e  
p r i v a t a ,  d e l l a  F L OR A MB I EN T E d e g l i  ORSI.  In r e a l t à  F E C O C A M P A N I A  a l l ' e p o c a  e r a  
l ' un ic a  i m p r e s a  che a v e v a  le c a p a c i t à  i m p r e n d i t o r i a l i  p e r  p o t e r  d i v e n i r e  "il b r a c c i o ,  
o p e r a t i v o  " p e r  la r a c c o l t a  e d  il c o n f e r i m e n t o  d e i  r i f i u t i  ne i  c o m u n i  a p p a r t e n e n t i  al  
c o n s o r z i o  C a s e r t a  4 e q u i nd i  p e r  p o t e r  "f a r  f u o r i "  - i m p r e n d i t o r i a l m e n t e  p a r l a n d o  - 
l ' E C O C A M P A N I A , e r a  n e c e s s a r i o  un i n t e r v e n t o  c h e  a l l o n t a n a s s e  d a l l a  g a r a  i l  FERR A RO.  
Il F E R R A R O  Ni co l a ,  p e r  la v e r i t à ,  non a v e v a  un g r a n d i s s i m o  i n t e r e s s e  p e r  la  v i c e n d a  
a n ch e  p e r c h é  a v e v a  g i à  a l cu ne  c o m m e s s e  in a l t r e  l o c a l i t à  d e l l a  r e g i o n e  e in r e l a z i o n e  a d  
a l t r i  c o n s o r z i  e p e r f i n o  f u o r i  Re g io ne .  Il  s uo  u n i c o  i n t e r e s s e ,  che  p e r  a l t r o  m a n i f e s t ò  
e s p i  ¡ d i a m e n t e ,  era  q u e l l o  dì  m a n t e n e r e  il p r e s t i g i o  d e l l a  s u a  a z i e nd a .  F o r s e  suo  f r a t e l l o  
Luigi ,  d i r e t t a m e n t e  i m p a r e n t a t o  con g l i  S C H I A V O N E .  e r a  m e n o  p r o p e n s o  a l a s c i a r e  
c a m p o  l i b e r o  a g l i  ORSI,  m a  p r e v a l s e  ! ' i n d i c a z i o n e  d i  N i c o l a  F E R R A R O  che  i n t e s e  
a c c o n t e n t a r e  le r i c h i e s t e  d e l l a  f a m i g l i a  B I D O G N E T T I .  R i c or d o ,  c o m u n q u e ,  che  in una  
r i u n io n e  c h e  a v e m m o  p r e s s o  l a  s e d e  d e l l '  E C O C A M P  ANIA,  e d  a l l a  q u a l e  d o v e v a  
p a r t e c i p a r e  GUI DA Luigi ,  c he  p o i  non venne ,  i l  FERRA RO N i c o l a  r a p p r e s e n t ò  l a  
n e c e s s i t à  d i  non  e s a g e r a r e  n e l l a  a l t e r a z i o n e  d e l l a  g a r a ,  c h i e d e n d o g l i  a d d i r i t t u r a  d i  n o n  
p a r t e c i p a r e .  In p a r t i c o l a r e  n on  v o l e v a  a c c e n d e r e  i l  s o s p e t t o  n e g l i  i n v e s t i g a t o r i ,  n on  
p r e n d e n d o  p e r  nul la  p a r t e  a l l a  g a ra .  La s u a  m a n c a l a  p a r t e c i p a z i o n e ,  v i s t a  la c a p a c i t à  
i m p r e n d i t o r i a l e  d e l l a  E C O C A M P A N I A  p o t e v a  i n f a t t i  d e s t a r e  l e g i t t i m a m e n t e  s o s p e t t i :  
p e r t a n t o  s i  c o n c o r d ò  che  e g l i  a v r e b b e  p a r t e c i p a t o  a l l a  g a r a ,  m a  a s s i c u r ò  t u t t a v i a  c h e  con  
uno s t r a t a g e m m a  - c o m e  p e r  e s e m p i o  q ue l l o  di  p r e s e n t a r e  un d o c u m e n t o  n o n  in r e g o l a  - 
a v r e b b e  in o gn i  c as o  o t t e n u t o  l ’e s c l u s i o n e  d e l l a  s u a  d i t t a  e che  c o m u n q u e  non a v r e b b e  
p r e s e n t a t o  a l c un  r i c or so .  Di f a t t i ,  la g a r a  a n d ò  c o m e  p r e v i s t o  a nc h e  p e r c h é  a d i c h i a r a r e  
l ' e s c l u s i o n e  d e l l  ' E C O C A M P  A NIA d o v e v a n o  e s s e r e  il  P r e s i d e n t e  V A LE N T E e  ¡ ' a r c h i t e t t o  
DI B I A S O  c h e  e r ano  a c o n o s c e n z a  d e l l  ' o p e r a z i o n e  c o m p l e s s i v a  e d e i  n o s t r i  a c c o r d i  c o n

A D R : -  P e r  l a  v e r i t à  non f u  c h i e s t a  d a l  F E R R A R O  a l c u n a  c o n t r o p a r l i l a  p e r  q u e s t o  p a s s o  
i nd i e t r o ,  s a l v o  una g e n e r i c a  p r o m e s s a  d i  t r a n q u i l l i t à  n e l l ’e s e c u z i o n e  d e i  s u o i  a p p a l t i  
n e g l i  a l t r i  C o n s o r z i  n o n c h é  d i  v a l u t a r e ,  p e r  i l  f u t u r o ,  l a  s u a  p a r t e c i p a z i o n e  a d  a l t r e  
f r u t t u o s e  i n i z i a t i v e .
A D R : -  P e r  q u a n t o  a t t i e n e  a l  s e t t o r e  d e i  r i f iu t i ,  i o  non s o n o  a c o n o s c e n z a  di  u l t e r i o r i  
r a p p o r t i  t r a  i l  F ER R AR O  e l a  c r i mi n a l i t à .  V i c e v e r s a  p o s s o  a f f e r m a r e  c o n  c e r t e z z a  c h e  i 
r a p p o r t i  t r a  F ER R AR O  N i c o l a  e G UI DA L u i g i  s i  e r a n o  f a t t i  n e l l ' u l t i m o  p e r i o d o  a s s a i  
s t r e t t i  f i n o  a i  m o m e n t o  in cui  i l  G UI DA  f u  p o i  a r r e s t a t o ... o m i s s i s  ...

Di estremo interesse anche il verbale del l ’1.7.08 i cui stralci di interesse per il 
procedimento verranno richiamati in seguito, ma che,  comunque,  complessivamente 
ricostruisce un generale spaccato, per quanto era a sua conoscenza,  dei rapporti tra
po l it ix.a-i m p r e n d i t o r i a e - c amo r r a.-------------- ------------------ ----------- -----------—  - ------
Del rapporto tra Ferraro e Guida, che a dire del Vassallo rimaneva intenso sino 
al l 'arresto del Guida,  il Vassallo in data 15.7.08, r iferiva anche un particolare che, 
per come in effett i  andarono le cose, non solo ri sul ta riscontrato come accadimento 
“ storico” in generale,  ma si rivela anche plaus ibi le nella sua interezza per come

FE RR AR O .


